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PROT. N°36064      VITERBO, 20/07/2015 

  

A tutte le ditte interessate 
   
 Oggetto: Gara mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.L.vo n. 163/2006 e  ss.mm.ii., 
avente ad oggetto la fornitura di Medicazioni classiche occorrenti all’Azienda USL di Viterbo per la durata 
di venti mesi.  

     CHIARIMENTI DI GARA 

 
 Con la presente si risponde ai quesiti inoltrati via  fax ed e-mail che di seguito si riportano 

integralmente:  
 
DOMANDA: CAPITOLATO SPECIALE – ART. 2.4 – BUSTA N. 3 – OFFERTA ECONOMICA 

Al paragrafo 2) è richiesta la presentazione di “listini ufficiali depositati presso la C.C.I.A.A. e debitamente 

sottoscritti, ecc…” : poiché la C.C.I.A.A. di Firenze, di competenza di questa Società, NON accetta il deposito del 

listini da parte delle Imprese, si chiede se è ritenuta sufficiente la presentazione di Listino Ufficiale 

debitamente sottoscritto e munito di dichiarazione di validità resa dal legale Rappresentante di questa Società. 

RISPOSTA: Si conferma la possibilità di presentare il Listino Ufficiale debitamente sottoscritto e munito di 
dichiarazione di validità resa dal legale Rappresentante della ditta offerente. 
…si chiede se non si ritiene sufficiente una nostra dichiarazione che quello presentato è il listino attualmente 

vigente sul territorio nazionale. 

 RISPOSTA: Si conferma la possibilità di presentare dichiarazione che quello presentato è il listino 
attualmente vigente sul territorio nazionale. 
 
DOMANDA: FATTURATO SPECIFICO PER LOTTO REALIZZATO NEGLI ULTIMI TRE ANNI: il valore del lotto deve 

essere pari al doppio considerando il totale degli anni 2013/2012/2011? 

RISPOSTA: il bando GUCE riporta per mero errore materiale il triennio 2011/2012/2013 anziché il triennio 
2012/2013/2014 correttamente indicato nel capitolato speciale di gara. 
Il fatturato specifico per ciascuno degli anni considerati nel periodo deve essere almeno pari al doppio del 
valore del lotto. 
DOMANDA: si chiede conferma circa la possibilità di raggruppare per categoria merceologica gli importi dei 

fatturati specifici dettagliando che tali importi sono relativi a determinati lotti 

RISPOSTA: si specifica che è necessario indicare per ogni anno del periodo considerato distintamente il 
fatturato specifico di ogni lotto a cui si partecipa. 
DOMANDA: in merito all’elenco delle principali forniture attestanti la capacità tecnica e professionale, si 

chiede conferma che non vi è alcuna ostativa circa l’indicazione di importi che siano superiori a quelli indicati 

dalla Vs. amministrazione. 

RISPOSTA: si conferma che non vi è alcuna ostativa circa l’indicazione di importi che siano superiori a quelli 
indicati. 
DOMANDA: si chiede se tra i documenti amministrativi devono essere rimesse anche le certificazioni a 

comprova di quanto dichiarato nell’elenco delle forniture 

RISPOSTA: è facoltà della ditta offerente inserire nella documentazione amministrativa le certificazioni a 
comprova di quanto dichiarato nell’elenco delle forniture. 



    
 
               
 
DOMANDA: punto n), garanzia provvisoria – si chiede se l’importo della garanzia provvisoria deve essere 

comprensivo anche dell’uno per mille previsto dal comma 2 bis dell’art.38 del D.L. 163/06. 

RISPOSTA: si conferma che la garanzia provvisoria deve essere pari al 2% degli importi presunti di ciascun 
lotto offerto, ridotti del 50% se in possesso della certificazione di qualità. 
 

DOMANDA: Dichiarazione sostitutiva Punto 2 Art. 2.2 Busta n. 1 documentazione amministrativa 

Alla lettera c) viene richiesto di dichiarare l’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1, lettere 

a)b)c)d)e)f)g)h)i)l)m-quater) del D.L. 163/06. 

Relativamente alle lettere b)  e  c) tale inesistenza deve essere attestata dai soggetti espressamente indicati 

alle suddette lettere di cui all’art. 38 del D.L. 263/2006. 

Si chiede se deve essere redatta una dichiarazione a parte rilasciata da ogni amministratore munito di potere 

di rappresentanza, o può il legale rappresentante, sottoscrittore della dichiarazione sostitutiva di cui al punto 

2. della Documentazione amministrativa rilasciarla per se stesso e per gli altri amministratori muniti di 

rappresentanza. 

Per quanto riguarda la lettera c) circa la inesistenza della causa di esclusione che deve essere attestata anche 

dai soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la pubblicazione del bando. 

Si chiede se debba essere rilasciata dal soggetto cessato dalla carica o può il sottoscrittore della Dichiarazione 

sostitutiva di cui al punto 2 attestarlo all’interno della suddetta dichiarazione. 

RISPOSTA: si conferma la possibilità per il sottoscrittore della Dichiarazione sostitutiva di attestare le 
dichiarazioni di cui sopra. 
 
DOMANDA : Offerta economica  

Al chiarimento 4) del Prot. 35025 del 13/07/2015, confermate che l’offerta economica può essere redatta su 

formato Excel, riportando quanto richiesto al punto 1) art. 2.4 busta 3 Offerta economica. 

Si chiede se tale offerta deve essere anche bollata ogni 4 fogli, con marca da bollo del valore vigente. 

La dichiarazione attestante che l’offerta economica in formato elettronico è identica a quella prodotta in 

formato cartaceo deve essere sia in formato cartaceo che in pdf da inserire all’interno del cd, insieme alla 

copia della offerta economica? 

RISPOSTA: si conferma la necessità di bollare l’offerta economica ogni 4 fogli. È facoltà dell’offerente 
inserire la dichiarazione attestante che l’offerta economica in formato elettronico è identica a quella 
prodotta in formato cartaceo in pdf all’interno del cd, insieme alla copia della offerta economica. 
  

DOMANDA: Listino Prezzi  

Sempre al chiarimento 4) confermate la possibilità di poter indicare, quale percentuale di sconto applicabile, la 

percentuale di sconto media, calcolata sulla base delle diverse percentuali di sconto relative a ciascun 

prodotto offerto.  Ma non essendo richiesto da parte della Vs. amministrazione alcuno sconto da indicare su 

ogni singolo prodotto offerto, si chiede che lo sconto da applicare sul listino sia uno unico valevole per tutti i 

prodotti di cui al listino presentato. 

RISPOSTA: si conferma la possibilità di indicare una unica percentuale di sconto. 
 

  

Specifiche Tecniche 

Per quanto riguarda le richieste delle specifiche tecniche inerenti la quantità contenuta nelle confezioni da 

offrire per i Lotti 14 - 15 - 17 , di cui alla precedente richiesta di chiarimenti inviata in data 13/07/2015, si 

chiedono maggiori dettagli anche perché oggettivamente il prezzo a compressa e/o laparatomica di cui ai lotti 

specificati, varia a seconda del confezionamento; quindi è indispensabile sapere quale sia quello 

effettivamente necessario alla Vs. Azienda per poter proporre delle quotazioni adeguate. 

RISPOSTA: i confezionamenti in uso al momento attuale dei lotti indicati sono rispettivamente: 10pz, 100pz, 
5pz. Al fine di salvaguardare l’interesse pubblico alla massimizzazione delle offerte presentate, le indicazioni 
circa il confezionamento dei prodotti sono puramente indicativi. 
 



    
 
               
 
 
DOMANDA: Nel caso in cui siano prodotti di nuova produzione è sufficiente allegare una dichiarazione che i 

prodotti sono di nuova produzione? 

RISPOSTA: Il Capitolato di Speciale di gara all’Art2.2 espressamente riporta: “Si  rende noto che la ditta 

offerente, qualora non disponga dei requisiti economico finanziari e/o tecnico organizzativi, perché 

trattasi di costituzione o inizio di attività (ovvero di inizio produzione) da meno di tre anni, deve 

presentare i dati comunque relativi al periodo trascorso tra l’inizio di tale attività e la data di 

presentazione dell’offerta stessa; “…“ Si precisa che possono essere offerti prodotti anche di 

recente immissione sul mercato (di nuova produzione) per i quali è necessario indicare la data di 

inizio della produzione, il fatturato specifico registrato alla data di presentazione dell’offerta, l’elenco 

delle principali forniture e la data di assegnazione del Codice di Repertorio Ministeriale.” 

 
 

DOMANDA: LOTTO N. 7 – CEROTTI IN TELA 

Viene richiesto un cerotto in tela areato con massa adesiva sintetica. Si chiede se può essere accettato dal Vs. 

Spett.le ente un cerotto con massa adesiva di caucciù ed ossido di zinco. 

RISPOSTA: Si conferma la possibilità di offrire un prodotto con le caratteristiche di cui sopra, fatta salva la 
facoltà per la stazione appaltante di procedere con la verifica dell’equipollenza a quanto richiesto. 
 

DOMANDA: LOTTO N. 12 – COMPRESSE DI GARZA IDROFILA TAGLIATA STERILE S/FILO DI BARIO RADIOPACO DI 

PURO COTONE 

Si chiede di confermare che la quantità di 550.000 è riferita a numero di singole compresse tagliate cm. 10x10, 

e “l’importo unitario” di Euro 0,0844 è riferito a ciascuna singola garza, indipendentemente dalla quantità di 

garze contenute in ciascuna confezione primaria sterile; 

RISPOSTA: Si conferma che quantità e importi sono riferiti a ciascuna singola garza. 
 

DOMANDA: in relazione a quanto sopra, si rileva che nell’Allegato A è scritto “confezionate singolarmente in 

busta”: trattandosi di garze tagliate stese, si chiede se “singolarmente” è riferito a unica busta e non già a 

unica garza, e quindi di specificare la quantità di garze di cm. 10x10 che devono essere contenute in unica 
busta sterile, evidenziando che la confezione standard più utilizzata prevede n. 25 garze in unica busta sterile. 

RISPOSTA: Si conferma che l’indicazione di confezionamento e riferita alla busta e non alla garza. Si 
conferma la possibilità di offrire un confezionamento di 25 garze in un’unica busta sterile.  
 

  

DOMANDA: LOTTO N. 14 – COMPRESSE PIEGATE DI GARZA IDROFILA DI PURO COTONE CON FILO DI BARIO 

INTESSUTO, STERILE 

In relazione alla destinazione d’uso del dispositivo (invasivo chirurgico per uso temporaneo o a breve termine), 

e per acquisire dai vari partecipanti alla gara offerte correttamente riferite ad una stessa tipologia di 

confezionamento quali-quantitativo, si chiede di precisare se la confezione primaria deve essere costituita da 

unica busta oppure da doppia busta, e la quantità di compresse contenute in ciascuna confezione primaria 

(per questa tipologia di prodotto, solitamente n. 10 pezzi). 

RISPOSTA: Si conferma che la confezione primaria deve essere costituita da doppia busta. Si conferma la 
possibilità di offrire un confezionamento di 10 garze in un’unica busta sterile.  
 
 

  

DOMANDA: LOTTO N. 15 – GARZA LAPAPATOMICA C/FILO DI BARIO CUCITO DI GARZA IDROFILA STERILE 

Si chiede di specificare il numero di strati di garza di cui deve essere costituita ciascuna garza laparatomica, di 

tutte le misure comprese nel lotto (standard: 4 strati). 

RISPOSTA: Si conferma che il numero di strati di garza di cui deve essere costituita ciascuna garza 
laparatomica è pari a 4. 



    
 
               
 
 

DOMANDA: In relazione alla destinazione d’uso del dispositivo (invasivo chirurgico per uso temporaneo o a 

breve termine), e per acquisire dai vari partecipanti alla gara offerte correttamente riferite ad una stessa 

tipologia di confezionamento quali-quantitativo, si chiede di precisare se la confezione primaria deve essere 

costituita da unica busta oppure da doppia busta, e la quantità di garze laparatomiche contenute in ciascuna 

confezione primaria (per questa tipologia di prodotto, solitamente n. 5 pezzi). 

RISPOSTA: Si conferma che la confezione primaria deve essere costituita da doppia busta. Si conferma la 
possibilità di offrire un confezionamento di 5 garze in un’unica busta sterile.  
 

DOMANDA: Per quanto riguarda la quarta voce con dimensioni cm. 50x50 cm., unica riconducibile a prodotto 

similare (ma non categoricamente identico) compreso fra quelli previsti dal D.M.S. 11/10/2007, si tiene a 

evidenziare che NON si ritiene possibile addurre il prezzo di riferimento stabilito dallo stesso Decreto con i soli 

parametri di riferimento “tit. 12/8 - filo rx – 50x50 cm. – 4 strati – sterili”, poiché ogni minima diversità della 

tipologia di confezionamento quali-quantitativo (di cui sopra si sono chieste precisazioni) comporta diversità di 

costo e quindi di prezzo finale, quindi non si ritiene applicabile il prezzo fissato dal D.M.S./2007 per le garze 

laparatomiche sterili di cm. 50x50 cm.: si invita pertanto a dare gentile conferma in tal senso. 

RISPOSTA: si conferma la non applicabilità del prezzo fissato dal D.M.S./2007 per le garze laparatomiche 
sterili di cm. 50x50 cm.  
 

  

DOMANDA: LOTTO N. 16 – GARZA LAPAPATOMICA C/FILO DI BARIO CUCITO DI GARZA IDROFILA NON STERILE 

Si chiede di specificare il numero di strati di garza di cui deve essere costituita la garza laparatomica di cm. 

45x70 cm. (standard: 4 strati). 

 RISPOSTA: Si conferma che il numero di strati di garza di cui deve essere costituita ciascuna garza 
laparatomica è pari a 4. 
 

DOMANDA: LOTTO N. 17 – LUNGHETTE DI GARZA IDROFILA DI PURO COTONE CON FILO DI BARIO CUCITO 

STERILE 

Si chiede di specificare il numero di strati di garza di cui deve essere costituita ciascuna lunghetta di garza, di 

tutte le misure comprese nel lotto (standard: 4 strati). 

In relazione alla destinazione d’uso del dispositivo (invasivo chirurgico per uso temporaneo o a breve termine), 

e per acquisire dai vari partecipanti alla gara offerte correttamente riferite ad una stessa tipologia di 

confezionamento quali-quantitativo, si chiede di precisare se la confezione primaria deve essere costituita da 

unica busta oppure da doppia busta, e la quantità di lunghette di garza contenute in ciascuna confezione 

primaria (per questa tipologia di prodotto, solitamente n. 5 pezzi). 

 RISPOSTA: Si conferma che il numero di strati di garza di cui deve essere costituita ciascuna garza 
laparatomica è pari a 4. Si conferma che la confezione primaria deve essere costituita da doppia busta. Si 
conferma la possibilità di offrire un confezionamento di 5 garze in un’unica busta sterile 
 
DOMANDA: LOTTO N. 18 – Tamponi rotondi sterili 

Si chiede quanti pezzi debba contenere la confezione di vendita 

RISPOSTA: si rende noto che il confezionamento attualmente in uso presso la stazione appaltante è di 10pz. 
Possono essere offerti confezionamenti diversi, purché definiti nel confezionamento. 
 
DOMANDA: LOTTO N. 20 – Tamponi rotondi non sterili 

Si chiede se i tamponi debbano essere muniti di elastico 

RISPOSTA: i tamponi rotondi non sterili non debbono essere muniti di elastico. 
 
 
 

  



    
 
               
 
DOMANDA: LOTTO N. 23 – MEDICAZIONI ADESIVE STERILI PER FERITE 

Seconda Voce – dimensioni cm. 10x15 cm. : si evidenzia che i maggiori e più qualificati produttori della 

tipologia di medicazioni di cui trattasi dispongono di una gamma di misure “standard” fra cui non figurano 

medicazioni con le dimensioni di cm. 10x15 cm., che sono state sostituite da medicazioni con dimensioni 

uniche di cm. 8x15 cm., quali peraltro richieste alla prima voce del lotto ; in relazione alla disposta “tolleranza 

10% sulle misure”, si chiede di consentire la partecipazione al lotto n. 23 proponendo anche per la voce n. 2 

medicazioni con dimensioni standard di cm. 8x15 cm. 

Si assicura altresì che questo comporterebbe una maggiore partecipazioni di operatori economici per il lotto n. 

23, e con proposte economiche molto più vantaggiose per codesta Pubblica Amministrazione, poiché riferite a 

gamma di misure di prodotto standardizzate e quindi con costi ottimizzati e sensibilmente ridotti rispetto a più 

ampi assortimenti di misure che, dopo tutto, si diversificano per minime differenze che non influiscono 

assolutamente sulla funzionalità di impiego del prodotto. 

  RISPOSTA: Si conferma la possibilità di partecipare al lotto n. 23 proponendo anche per la voce n. 2 
medicazioni con dimensioni standard di cm. 8x15 cm. 
 

  

DOMANDA: Lotto n.13: confermate che le compresse debbano essere contenute in scatole da 12 buste l’una?  

RISPOSTA: il confezionamento indicato è puramente indicativo, si conferma la possibilità di offrire 
confezionamenti diversi, mantenendo per la stazione appaltante la possibilità di procedere alla verifica 
dell’equipollenza degli stessi. 
 

DOMANDA: Lotto n.14/15/16/17: le laparatomiche dovranno essere contenute in buste da 5 o da 10 pezzi? 

RISPOSTA: Si conferma la passibilità di offrire il confezionamento in buste da 5 pezzi oppure il 
confezionamento in buste da 10 pezzi 
 
DOMANDA: Lotto n.27: si chiede se le misure indicate siano da riferirsi alla dimensione del tampone 

assorbente o all’intera medicazione comprensiva del bordo. 

RISPOSTA: le misure indicate sono riferite all’intera medicazione. 
 
DOMANDA: Lotto n.4: si chiede conferma delle basi d’asta indicate nell’allegato B – Fabbisogni e CIG – 

l’importo unitario presunto è corretto per le misure indicate? 

RISPOSTA: trattasi di importi presunti che non costituiscono basi d’asta invalicabili. 
 
 
       Il Responsabile Unico del Procedimento 

           Dr.  Giovanni Firmani   
  


